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PROGRAMMA GITE SCIISTICHE 2012
 

Giovedì 8 –Domenica 11 marzo – Week-end in Dolomiti
Quattro giorni a Ziano di Fiemme. Quote: Soci €. 190 non Soci €. 210. Trattamento di mezza pensione.

Domenica 25 marzo – Gita Monti della Luna – Clavière
Quote: Soci €. 22 – non Soci €.24

N.B. Per i Soci vale l’Assicurazione compresa nella quota sociale. 
Ai Non Soci è richiesta l’Assicurazione obbligatoria oltre alla quota della gita.  

 

C A I

Domenica 18 Marzo 
escursione con ciaspole

 “Punta della Regina” 
Brusson



Il 18 Marzo proseguiamo la stagione 
Escursinistica con le Ciaspole

Punta della Regina
 

Brusson

Quota m.  2.388 Dislivello in salita m. 573 
Dislivello in discesa m. 573 Durata ore 4,00 
circa Attrezzatura consigliata scarponi, 
bastoncini, ciaspole, ARTVA, pala, sonda, 
abbigliamento adeguato alla stagione, 2 
moschettoni a ghiera, 7 m. corda d. 8
Località partenza Parcheggio Estoul 
1.815 m.
Difficoltà EAI WT2, Data gita 18 
Marzo 2012
Partenza ore 7,00 dal piazzale G. Bianchi 
Gazzada. Quote soci € 20 non soci € 22 + 
assicurazione.
Descrizione itinerario:  Dal parcheggio si 
procede lungo la stradina asfaltata 
seguendo le indicazioni del sentiero   
riportate su un gruppo di pannelli segnaletici. 
Il primo tratto dell'itinerario avviene pressoché 
in piano, al cospetto del Mont Ciosé (2664m). 
Si prosegue lungo la stradina sino a 
costeggiare gli alpeggi di Murassaz (1890m, 
0h10') posti sotto la carreggiata della strada. Si 
curva leggermente a sinistra sino ad incontrare 
il torrente Chamen, che discende dai laghi di 
Estoul: qui la strada diviene sterrata e procede 
compiendo un leggero arco a sinistra sino a 
raggiungere gli alpeggi di Praz Barmasc 
(1927m, 0h35'): splendidi scorci panoramici 
sulla bassa valle ed i monti dell'Avic. Si inizia a 
salire, curvando leggermente a sinistra, 
entrando nel vallone arrotondato che conduce 
al Col Ranzola: testimonianze dell'antico 
percorso del ghiacciaio Balteo. Si risale il 
lariceto seguendo la pista agricola che si inoltra 
nel vallone; si prende un po' quota con un paio 
di tornanti e si incontra un bivio (2009m, 1h): si 
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prosegue diritti trascurando la pista che sale a 
sinistra. Dopo un tratto quasi pianeggiante, si 
riprende a salire sino a raggiungere una palina 
segnaletica che indica di deviare a sinistra per il 
Col Ranzola: poco più avanti si scorge l'Alpe 
Fenêtre (2087m, 1h15').si risale un sentierino, a 
tratti piuttosto ramificato, che risale a mezza 
costa il ripido crinale. Lentamente si esce dal 
bosco e si raggiunge, dopo un piccolo strappo, 
il Col Ranzola (2171m, 1h40').Dopo una breve 
visita alla cappelletta posta sul colle, si riprende 
la marcia voltando a destra ed iniziando a 
risalire l'intaglio del colle seguendo la 
particolare muratura a secco. dopo pochi metri 
si incontra la targa commemorativa del 
passaggio di Tolstoj al colle. Si prosegue in 
leggera salita, sempre costeggiando il muretto 
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sino ad iniziare una repentina 
salita, molto irta che conduce 
ad un piccolo spiano; si 
superano alcuni piccoli sali 
scendi per poi discendere 
sull'insenatura di un piccolo 
colletto. Terminata la breve 
discesa, si riprende a salire, 
l'ultima ripida salita. Si prende 
rapidamente quota, ed i 
panorami si aprono: 
approssimandosi alla vetta, la 
salita digrada e permette di 
prendere un po' di fiato prima 
di raggiungere la Punta della 
Regina (2387 m, 2h30'). Dalla 
vetta ottimo panorama a 360° 
su tutta la Valle d'Aosta... 
poco prima della vetta, bello 
scorcio sul gruppo del Monte 
Rosa. 
La discesa si effettua sullo 

stesso itinerario della salita 
(1h30').

AGEVOLAZIONI “MULTIPASS”
Sono disponibili in sede le contromarche che 
danno diritto a sconti sui giornalieri delle 
principali località dell’arco alpino ovviamente 
presentando la tessera del Club in regola col 
bollino annuale.
    

8 febbraio 2012
Finalmente ieri sera in sede al Cai Gazzada 
sono state stilate le classifiche ufficiali della 
gara di slalom gigante che hanno decretato i 
primi tre classificati per ciascuna categoria 
(junior femminile e maschile, giovani 
femminile e maschile, senior femminile e 
maschile e infine over, anch'essa per entrambi 
i sessi).
Ma torniamo al giorno tanto agognato: è 
domenica 5 febbraio e, nonostante le 
previsioni di temperature polari,  gli atleti 
gazzadesi (e non) sono partiti con tre pullman 
alla volta di Valtournenche, pronti ad affrontare 
i corsi mattutini e la fatidica gara “non 
competitiva” nel pomeriggio. Già sul pullman 
si ascoltano discorsi sulla preparazione 
atletica personale, sugli obiettivi che ognuno si 
è prefissato e qualcuno dice anche: “ il mio 
obiettivo è arrivare ultimo! Forse sarà più 
difficile che arrivare primo!” (cit). Arrivati, 
scopriamo che purtroppo le previsioni non 
erano sbagliate e la giornata si rivela davvero 
gelida, ma il sole splendente nel cielo 
circondato nemmeno da una nuvola riscalda 
gli animi e la sana competizione. Al mattino 
ognuno si allena per conto proprio: qualcuno 
prova la pista della gara, qualcuno troppo 
infreddolito si rintana nei rifugi e qualcun' altro 
sfidando il vento in quota va a Cervinia. 
E poi arrivano le 13 e insieme a loro anche i 
sempre più frequenti controlli all'orologio per 
non arrivare in ritardo alla consegna delle 

Regolamento votazioni
 
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea ed hanno diritto di voto tutti i Soci ordinari e familiari 
maggiorenni in regola con il pagamento della quota Sociale relativa all’anno in cui si tiene 
l’assemblea; i minori di età possono assistere all’Assemblea.
Ogni Socio può  farsi rappresentare in Assemblea da altro Socio, che non sia componente del Consiglio 
Direttivo, e farlo votare in sua vece anche nelle votazioni a scheda segreta, mediante rilascio di delega; 
ogni Socio delegato può portare n. tre deleghe 

DELEGA
PER L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2012

 
Io sottoscritto ____________________________________________________________________
 

socio 0/F/V con tessera n ___________ ________________ che qui presento
 

delego a rappresentarmi
 

all'Assemblea Ordinaria che si terrà il 15 marzo 2012 ore 20,15 e nell’eventualità di insufficienza del 
numero legale in seconda convocazione il giorno 16 Marzo 2012 ore 21,15 ad esercitare il mio diritto 
di voto il
 
Consocio,___________________________________ titolare della tessera n ________________

 
Gazzada Schianno, __________________ Firma 
_____________________

RINNOVO QUOTE ASSOCIATIVE
 

Dal primo di Gennaio, Gazzada Schianno è Sezione del Club Alpino Italiano, è 
indispensabile che tutti gli attuali Soci sottosezionali prendano contatto con gli incaricati 
della nostra Sede per tutte le informazioni del caso, sia per partecipare all’Assemblea, 
che verrà indetta quanto prima, sia per il rinnovo delle quote associative per il nuovo 
anno. 
In attesa di definire con le Poste Italiane il c/c postale per il pagamento del bollino in 
contrassegno, sarà opportuno, per chi è abituato a tale forma di rinnovo, che prenda 
contatto con la nostra sede in quanto non sarà più valido il versamento sul c/c postale 
della Sezione di Varese

Le Nostre Quote
Soci Ordinari € 43
Soci Famigliari € 23
Soci Giovani € 17
(Nati nel 1955 e sucessivi)
Soci Vitalizi € 19
Tassa 1° iscrizione €   5
Soci Giovani dal secondo €   9

POLIZZA INFORTUNI SOCI IN ATTIVITA’ SOCIALE
Massimali Combinazione A:
Caso morte € 55.000,00
Caso invalidità permanente € 80.000,00
Rimborso spese di cura € 1.600,00
Premio: compreso nel tesseramento
Massimali Combinazione B:
Caso morte € 110.000,00
Caso invalidità permanente € 160.000,00
Rimborso spese di cura € 2.000,00
La combinazione A e compresa nel tesseramento
Combinazione B € 4
 

Sede – Via Roma 18 – Gazzada Schianno – tel./Fax 0332 870703 Apertura Sede: martedì e venerdì – ore 21 – 23
Indirizzo e-mail: cai.gazzada@libero.it Indirizzo Web: http://www.caigazzada.altervista.org/index.htm
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pettorine alla partenza della pista ( anche se 
probabilmente qualcuno l'orologio l'aveva 
dimenticato a casa!).
Più o meno alle 14 finalmente parte dal 
cancelletto di partenza l'apripista “colonnello” 
Beati seguito  immediatamente da tutti i 
bambini, più carichi che mai, che mostrano i 
progressi ottenuti durante i corsi con i maestri. 
Dopo di loro è la volta dei giovani (dagli 11 ai 20 
anni), categoria molto eterogenea dal momento 
che troviamo ragazzi e ragazze che hanno 
iniziato da poco a sciare (che comunque 
compiono delle imprese eccellenti) e ragazzi 
che invece hanno molta più esperienza e 
determinazione per la vittoria. Ciascun atleta in 
partenza viene incoraggiato da tutti gli altri  e 
così tutti sono stimolati a dare il meglio di sé. 
Finiti i ragazzi si passa ai senior e agli over e 
anche qui si capisce immediatamente chi è 
intenzionato a scendere con il suo stile 
tranquillo e chi invece vuole raggiungere 
velocità da coppa del mondo. Forse per questo 
motivo e anche un po' per l'adrenalina in circolo 
non sono mancate le cadute (per fortuna tutti si 
sono rialzati con una bella risata) e anche dei 
salti di porte (non perdonati dai nostri 
imperturbabili guarda-porte!). E così con la 
discesa del  numero 92 si chiude la gara e 
qualcuno prova già a decretare il vincitore e i 
probabili podi.
Il ritorno sul pullman è caratterizzato da una 
quiete innaturale: tutti dormono, ci sono i 
contenti e i delusi, c'è chi non è ancora riuscito 
a togliere gli scarponi congelati... Viene 
ricordato che domenica 12 febbraio ci sarà la 
premiazione e il rinfresco per tutti presso la 
sede Cai (informazione accolta sempre di buon 
grado).
Sono passati tre giorni e stamattina ho avuto la 
lista dei podi per le varie categorie:
 

Junior femminile:
1) Campi Arianna 2) Macchi Cecilia 3) Campi Lisa

Junior maschile:
1) Ziliani Davide 2) Boccaccio Matteo 3) Carabelli Filippo

Giovani femminile:
1) Mai Margherita 2) Scimone Aurora 3) Berselli Giorgio

Giovani maschile:
1) Bernasconi Luca 2) Alessi Edoardo 3) Baratelli Luca

Senior femminile:
1) Marinucci Zoe 2) Parolini Silvia 3) Montalbetti Roberta

Senior maschile:
1) Sclip Marco 2) Alessi Maurizio 3) Ranghetti 
Alessandro

Over femminile:
1) Cima Adriana 2) Maccagnan Anna 3) Baratelli Grazia

Over maschile:
1) Castani Claudio 2) Sardella Ettore 3) Carabelli Angelo

Voglio fare i miei complimenti a tutti i 
partecipanti e agli organizzatori per aver reso 

una domenica di febbraio così emozionante e 
sentita anche nel ricordo di Angelo Baratelli e 
Dario Talamona a cui è stata dedicata questa 
gara.

Margherita Mai

Scuola Escursionismo
Il 19 Marzo inizia il Corso di Escursionismo 
Base e Avanzato con il seguente programma;
19 Marzo presentazione corso e iscrizioni

Lezioni Teoriche:
Marzo

22 Geologia, Glaciologia, Abbigliamento e 
Attrezzatura.
29 Sentieristica, Orientamento. 

Aprile
12 Metereologia, Lettura del Territorio
19 Nodi e Manovre
26 Organizzazione Escursione Autogestita

Maggio
10 Pronto Soccorso, Alimentazione, Soccorso 
Alpino
17 Ambiente Alpino
24 Cultura Alpina
E solo per il corso Avanzato 
31 Orientamento Avanzato

Giugno
7 Movimento su Neve, Ferrata

Luglio
5 Organizzazione Bivacco

Uscite Pratiche:
Aprile

1 Orientamento Prealpi Varesine
22 Manovre di Sicurezza Alpe Devero

Maggio
6 Escursione Autogestita Triangolo Lariano
27 Ambiente Alpino Orobie

Giugno
16 e17 Trekking Dolomiti
E solo per il corso Avanzato

Giugno
10 Percorso su Neve La Fibbia Gottardo
Luglio
1 Ferrata Sacra di S. Michele
14 e 15 Bivacco Latelin
Le lezioni teorica, si terranno nella sede CAI di 
Sesto Calende, dalle ore 21,00

Il costo dei corsi e di:
€  95,00           Corso Base
€   150,00        Corso Avanzato
E’ obbligatoria l’iscrizione al CAI
Certificato medico di idoneità alla pratica 
sportiva non competitiva
Il corso è aperto a tutti coloro che vogliono 
acquisire le basi tecniche e pratiche per 
frequentare la montagna in sicurezza e 
migliorare le proprie conoscenze dell’ambiente 
alpino.
 
 1° Aprile ultima uscita con ciaspole

Monte Cazzola
 

Quota m.  2.330 Dislivello in salita m.  699 

Durata ore  5,00 circa 
Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, 
ciaspole, ARTVA, pala, sonda, abbigliamento 
adeguato alla stagione, 2 moschettoni a 
ghiera, 7 m. corda d. 8
Località partenza Alpe Devero 1.631 m.
Difficoltà EAI WT2 Data gita 01 Aprile 2012
Partenza ore 7,00 dal piazzale G. Bianchi 
Gazzada Quote soci € 15 non soci € 17 + 
assicurazione
Descrizione itinerario:  Lasciata l'auto al 
parcheggio sotterraneo si raggiunge il piccolo 
nucleo di case dove sorge anche il rifugio 
Sesto Calende. Da qui inizia il nostro percorso 
per il Monte Cazzola. Ci si dirige verso ovest, 
inizialmente verso gli impianti di risalita per poi 
lasciarli alla nostra sinistra e dirigersi verso 
delle casette in pozione più isolata e sulla 
nostra destra. Ci passiamo vicino lasciandole 
sempre alla nostra destra e ci dirigiamo verso il 
bosco seguendo il piccolo torrente chiamato 
Rio di Buscagna, attraversiamo un piccolo 
ponticello e da qui con il torrente alla nostra 
destra entriamo nel bosco, seguendo il 
percorso estivo. Date le pendenze e il bosco 
piuttosto fitto in questo primo tratto il passaggio 
è obbligato sul sentiero estivo che percorre il 
fianco nord della montagna salendo 
leggermente di quota e sempre in direzione 
ovest e nord-ovest. Questo è uno dei punti più 
belli e suggestivi in quanto il bosco fitto rende il 
paesaggio quasi fiabesco. In ogni caso in 
alcuni tratti le pendenze sono lievemente 
accentuate, quindi è sempre meglio procedere 
cautamente. Si segue sempre parallelamente il 
piccolo Rio di Buscagna fino ad arrivare a circa 
50 metri da una piccola bastionata rocciosa 
sovrastata da una ripidissima parete con pochi 
larici. In genere non crea grossi problemi di 
valanga in quanto l'estrema ripidità non lascia 
accumulare la neve e il nostro percorso passa 
comunque sul versante opposto della piccola 
valle costituita solo dal passaggio del torrente. 
Da qui si devia descisamente a sinistra in 
direzione sud / sud-ovest passando sempre 
dalla zona boschiva ma più rada. Si lascia 
quindi alle spalle il Rio di Buscagna e si risale il 
pendio fino a raggiungere l'Alpe Misanco a 
quota 1907m. Dall'Alpe Misanco si procede 
verso sud cercando di restare alti rispetto il 
piccolo avvallamento alla nostra destra. In 
questo tratto la pendenza è lievemente 
accentuata ed è consigliabile procedere più 
distanziati. Si procede più o meno in linea retta 
dapprima verso sud e poi con gli impianti di 
risalita a vista si piega lievemente a sinistra in 
direzione sud / sud-ovest raggiungendo l'arrivo 
della sciovia. La cima del Monte Cazzola è 
proprio sopra di noi, è sufficiente percorrere la 
larga cresta in direzione sud-ovest e dopo circa 
20 minuti scarsi di cammino si raggiunge la 
vetta.


